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Una risoluzione presentata dai deputati comunisti 

Il PCI: devono essere 
riviste entro Tanno 

le aliquote dell'Irpef 
Il governo deve adottare le necessarie misure tecnico-
legislative — Attenuazione del grado di progressività 

ROMA — Non potrà restare 
sulla carta l'impegno (cui, 
per iniziativa comunista, il 
governo è ' stato vincolato 
martedì scorso da un voto 
della Camera) di rivedere en­
tro quest'anno le aliquote del­
l'imposta IRPEF perché, a 
partire dal 1981. ne sia atte­
nuato il grado di progressi­
vità nella fascia dei redditi 

* medio bassi, cioè sino ad una 
auota non molte superiore ai 
15 milioni. 

Ricollegandosi a quel voto 
— e a quello di segno con 
trario. con cui il tripartito 
ha fatto muro contro l'altra 
richiesta comunista: cioè di 
aumentare in narallelo le ali­
quote sui redditi più alti — 
i deputati comunisti della 
commissione Finanze hanno 
presentato, perché sia discus­
sa e votata al più presto, una 
risoluzione che entra nel me­
rito delle tre questioni di 
fondo poste nel corso' della 
recentissima discussione del 
bilancio dello Stato, e impone 
al governo di adottare le con­
seguenti misure tecnico-legi­
slative. La risoluzione dovrà 
e=sere discussa in questo me­
se di maggio Vediamone le 
;prìif.̂ 7inni più utili per i con­
tribuenti. 

STRUTTURA ALIQUOTE — 
«• Partinmo da un dato incon­
trovertibile ». spiega Giusep­
pe D'Alema. primo firmata­
rio della risoluzione: « L'anno 
scorso le retribuzioni dei la­
voratori dipendenti sono au­
mentate del 19.5%. mentre 
l'imposta sulle persone fisi­
che da essi versata >è aumen­
tata di etrea il 40%. Questo 
perché l'inflazione gonfia ar­
tificialmente i redditi soprat­
tutto nella fascia di prelievo 
dove più elevata è la pro­
gressività et cioè quella in 
cui si colloca la maggioranza 
dei'redditi dei lavoratori e de­
gli impiegati ». Da qui la pro­

posta del PCI di andare ad 
una revisione della curva del­
le aliquote, proprio per mo­
dificarne la struttura esten­
dendo l'attuale aliquota mi­
nima, attenuando il grado di 
progressività ' (specie nella fa­
scia dei redditi medio bassi. 
appunto), manovrando le ali­
quote per realizzare anche 
una reale capacità perequa-
trice del sistema fiscale. Co­
me raggiungere questi obbiet­
tivi? « Per esempio — rispon­
de D'Alema — ridurendo l'at­
tuale •"iimern de^i smnlìnni 
di reddito, cioè allargando la 
loro ampiezza e mintevevrin 
costante l'aliquota marninole 
per tutto l'intervallo che com­
prende la maggioranza dei 
redditi da lavora dipendente. 
i minori redditi do lavoro au­
tonomo (arnn parte dell'arti 
cianato e del v'croln com­
mercio) e da pensioni*. 

REDDITI MAGGIORI — 
L'anno «rorso. il 76 per cento 
dell'raPEF è stata pagata 
dai lavoratori dipendenti, del 
settore pubblico t e di quello 
privato. E le maggiori entra­
te fiscali (com'è noto addi­
rittura nìù alte del previsto) 
non costituiscono ancora mi­
nimamente il r i su l to della 
lotta all'evasione. E" venuto 
il momento che il governo agi­
sca con decisione e incisività 
per remunerare entrate e basi 
imponibili in settori nei ouali 
persistono ampi. margini di 
evasione e di erosione. La ri­
soluzione indica due strade: 
un effettMV) sostegno dello 
Stato ai Comuni per dotarli 
di mezzi e personale idoneo 
ad integrare l'opera di accer­
tamento dell'amministrazione 
finanziaria: e l'aumento delle 
aliquote sui redditi più ele­
vati, « anche per non provo­
care una riduzione in termi­
ni assoluti del gettito fisca­
le », nota ancora D'Alema. E 
qui (come ha testimoniato da 
ultimo. il voto contraddittorio 
sull'ordine del giorno presen­

tato nel corso del dibattito 
sul bilancio) sta oggi il pun­
to di maggior contrasto con 
il governo. Ma sino a quale 
punto — nel. Cossiga-bis e 
nello schieramento che lo so­
stiene — il PSI potrà subire 
ì e pretese de di non intacca­
re l'area. dei più alti redditi 
e delle maggiori • evasioni? 

CUMULO FAMILIARE — 
La risoluzione presentata dai 
comunistti in commissione Fi­
nanze. alla Camera, affronta 
infine una questione aperta 
dalla sentenza contro il re­
gime del cumulo obbligatorio 
pronunciata dalla Corte co­
stituzionale. In seguito a que­
sta decisione l'attuale tratta 
mento fiscale finisce col fa­
vorire — a parità di entrate 
— la famiglia con più red­
diti nei confronti di quella 
dove c'è un solo percettore 
di reddito, come accade so­
prattutto nel Mezzogiorno. 
D'altra parte, con questo si­
stema viene oggettivamente 
incentivata una artificiosa ri­
partizione dei patrimoni tra 
! diversi componenti del nu­
cleo familiare, allo scopo di 
ridurre il carico fiscale com­
plessivo. Ecco allora la ne­
cessità di prevedere, con una 
revisione della curva delle ali­
quote IRPEF. misure di mag­
giore equità per quanto ri­
guarda il trattamento fiscale 
della famiglia, eliminando le 
attuali storture e disincenti­
vando in primo luogo l'ero­
sione della base imponibile. 
Quale la soluzione proposta7 

Scoraggiare la dichiarazione 
individuale dei redditi incen­
tivando quella ' cumulata, fa­
coltativamente ammessa dal­
la Corte costituzionale. E' il 
sistema dello splitting e del 
quoziente familiare, già in at­
to in altri paesi. 

Iniziative di Grassi e dei giornalisti 

Dalla RAI no alla paralisi 
e ai tentativi di spartizione 

Lettera del presidente all'on. Bubbico: «L'azienda non può restare senza go­
verno» - Il TG2: «Se volete cambiare il direttore dovete spiegarci il perché» 

g. f. p. 

ROMA — La RAI. senza il 
nuovo consiglio di ammini­
strazione. rischia la paralisi. 
L'allarme viene questa volta 
da Paolo Grassi, presidente 
dell'azienda, che ha scritto 
una seconda lettera — la pri­
ma è del 14 marzo — all' 
on. Bubbico. presidente del­
la commissione di vigilanza. 
Anche le prossime scadenze 
del 5 e 6 (assemblea dell' 
1R1 e riunione della commis­
sione dalle quali dovrebbero 
uscire i nuovi 16 consiglieri) 
sembrano destinate a passa­
re senza risultato La con­
seguenza è — scrive Gras­
si — che Io stillicidio di rin­
vìi a breve termine danneg­
gia gravemente l'azienda: i 
suo! delicati e complessi con 
gegni ideativi, produttivi e 
decisionali rischiano di es­
sere paralizzati dal continuo 
differimento di alcuni urgen­
ti e importanti decisioni eh** 
il consiglio scaduto -(il 20 
gennaio scorso, ndr) non ri­
tiene di prendere per mo­
tivi di opportunità e corret­
tezza. benché sia formalmen­
te nel pieno'possesso di tutti 
i suoi poteri. 

Grassi ricorda di aver già 
chiesto, nella precedente let­
tera di conoscere, a nome 
dell'intero consiglio, e in caso 
di rinvio delle decisioni, i 
termini di presumibile pro­
lungamento della carica de­
gli attuali amministratori. Mi 
rendo conto — conclude Pao­
lo Grassi — della difficoltà 
pratica di accogliere questa 
richiesta che mirava ad as­
sicurare un minimo di cer­
tezza operativa all'azienda; 
continuo però a pensare che 
nella malaugurata ipotesi di 
un ennesimo- rinvio la com­
missione parlamentare deb­
ba in qualche modo farsi 
carico del problema di que­
sta, sia pur provvisoria, cer­
tezza. 

Le ragioni di questa pa­
ralisi sono ben note. La OC. 
all'inizio dell'anno, quando il 
PCI avvertì di essere pronto 

i 

Paolo Grassi, presidente della RAI, ha lanciato un nuovo 
allarme contro I pericoli di paralisi dell'azienda: da oltre 3 

mesi si attende il rinnovo del consiglio di amministrazione 

al rinnovo del consiglio en­
tro i termini stabiliti e ri­
chiamò gli altri partiti a fa­
re altrettanto, la DC impose 
un rinvio dopo l'altro in at­
tesa degli esiti del suo con­
gresso. Già allora il PCI po­
se il problema di come evi­
tare vuoti pericolosi nel go­
verno dell'azienda proponen­
do. in via subordinata, la pro­
roga^ dell'attuale consiglio. 
Poi.'fatto il secondo governo 
Cossiga, è scattato un tentati­
vo per dare alta RAI un nuo­
vo assetto, tale di ricondur­
re il servizio pubblico sotto 
lo stretto controllo dei grup­
pi politici predominanti nel 
nuovo esecutivo. Quelle su­
gli organigrammi, sulle spar­
tizioni sono soltanto voci, in­
venzioni? E' soltanto questio 
ne — come insistono a rac­
contare alcuni giornali — di 
una confusa rissa tra tutti i 
partiti? La parallela vicenda 
dell'ENl dice che certi pe­
ricoli non sono frutto di im­
maginazione o di incubi se 
è vero che anche lì è venuta 
fuori la vecchia pratica di 

.guardare alle nomine con la 
logica della spartizione fra 

i partiti della maggioranza 
o addirittura fra le loro cor­
renti. 

Dunque, il problema non è 
quello di evitare la paralisi 
con una soluzione qualsiasi 
o precostituita ma di inten­
dersi sui criteri delle scelte. 
sul tipo di governo che si 
intende dare alla RAI. Indi­
cazioni e richieste precise 
vengono ancora una voi'a 
dagli operatori dell'azienda. 
L'assemblea del TG2 ha ap­
provato, con voto unanime, 
un documento nel quale ci 
si pronuncia « fermamente 
contro il ricorso a ogni cri-
torio di spartizione degli in­
carichi secondo il metodo di 
lottizzazione tra i partiti e 

si afferma l'esigenza che ogni 
mutamento, nell'azienda ven­
ga pubblicamente motivato e 
discusso. In-particolare, per 
quanto riguarda il • TG2. i 
giornalisti ritengono che esso 
abbia rappresentato un pun­
to di riferimento irrinuncia­
bile nell'attuazione della ri­
forma e non sono disposti ad 
arretrare rispetto agli spazi 
di libertà e di professionalità 
conquistati con il lavoro di -

tutta la redazione né a. .ri 
tuiiK-iare alla continuità del­
la linea poetico editoriale del­
la testata ». 

Il documento si conclude 
con un riferimento all'attuale 
direzione (Andrea Barilaio fi­
gurerebbe tra i defenestrati 
secondo i nuovi organigram­
mi): l'ipotesi di un muta­
mento di direzione — affer­
mano i giornalisti *— che si­
gnificasse l'assegnazione del 
TG2 a qualsivoglia partito 
viene respinta. La sostitu/io 
ne dell'attuale direttore as­
sumerebbe un chiaro signifi­
cato negativo in tal sen.so 
qualora non venisse giustifi­
cata con precise e pubbliche 
motiva/ioni. Di qui l'invito 
unii organismi sindacali per 
una costante vigilanza sino 
a promuovere opportune ini­
ziative di mobilitazione. 

A sua volta il comitato di 
redazione del GR1 — richia­
matosi anche a una lettera 
aperta inviala alla commis-. 
sione di vigilanza dall'orga­
nizzazione sindacale dei gior­
nalisti r'adiot'v — sollecito la 
nomina del nuovo consiglio e 
afferma che sono da respin­
gere nettamente — anche con 
energiche lotte sindacali — 
criteri .secondo i quali la 
scelta dei dirigenti e degli 
amministratori sia affidata. 
di fatto, alla logica delle lot­
tizzazioni politiche. 

Le acque minacciano in­
tanto di agitarsi in casa de. 
La corrente di « Proposta > 
una miniformazione della de­
stra dorotea aggregatasi al­
l'ultimo momento al carro dei 
« preambolisti > contesta il 
modo'>in cui la DC sta ge­
stendo la vicenda RAI e chie­
de una riunione dei direttivi 
dei gruppi parlamentari. Un 
loro comunicato tuona contro 
la lottizzazione ma, conoscen­
do il pulpito, la predica sem­
bra rivolta più che'altro a 
far\ sapere ai facitori di or­
ganigrammi che ci sono an­
che loro. 

. a. z. 

Ballottaggio, dopo 2 fumate nere 

La giunta siciliana 
varata sotto il tiro 
dei franchi tiratori 

Difficile avvio dcltripartito DC-PRI-
PSDI - Maggioranza debole e divisa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al suo esordio 
in assemblea regionale il go­
verno centrista DC-PSDI-PRI. 
presieduto dal de Mano D'Ac­
quisto (che era già stato elet­
to stentatamente l'altro gio­
vedì presidente della Regio­
ne) ha offerto un primo pe­
nosissimo spettacolo. La giun­
ta siciliana, formata da die­
ci assessori de (scelti col bi­
lancino tra le correnti) un re­
pubblicano e- un socinldemo 
cratico, è risultata eletta sol­
tanto al terzo vnitinto. quel 
lo di ballottaggio con altri 
nove deputati sui quali una 
schiera foltissima di « fran­
chi tiratori » della maggio­
ranza. che sulla carta sede­
va di un cartello di 48 voti. 
avevano disperso/i loro suf- | 
fragi. 

Nel primo scrutinio erano 
risultati eletti soltanto tre 
dei dodici assessori 

Ma già al primo spoglio 
delle schede erano venuti a 
mancare sui nomi proposti 
dalla maggioranza da un mi­
nimo di tre a un massimo di 
dieci voti. Ancor più scatena- ' 
ti al secondo scrutinio, che 
serviva per eleggere i restan 
ti nove assessori, i franchi 
tiratori hanno imposto una 
« fumata nera > completa: le 
defezioni salivano infatti si­
no a 14 (da un minimo di 8) 
non permettendo alcuna ele­
zione. 

Ecco cosi un ballottaggio 
senza precedenti, molto più 
in là della tradizionale coali­
zione degli « scontenti >. per 
la composizione del governo. 
Hie solitamente costringeva 
nella storia dell'Assemblea 
regionale sotto le forche cau­
dine dell'ultima votazidne in 
extremis un numero limitato, 
simbolico, di assessori. 

Stavolta, invece, dopo la 
seconda votazione assoluta­
mente nulla, c'è stato biso­
gno. per effetto dei contrasti 
che dilaniano la già debolis- ' 
sima maggioranza, del terzo 
scrutinio per ben nove as­
sessori sii dodici. Ma anche 

qui una folta diffidenza (da 
sette a dieci voti in meno 
sui singoli assessori) ha vn 
luto segnare la definitiva e 
tormentatissima elezione del 
la giunta. 

Nelle tre votazioni PCI e 
PSI. all'opposizione (i socia 
listi ci tornano dopo 18 anni 
e 7 mesi di partecipazione a 
governi regionali di centro 
sinistra), hanno votato sene 
da bianca.-

Le 
manifestazioni 
del PCI 
OGGI 

Barca, Bergamo; Boldrinl, Bel­
luno; Borghini, Cela; Chiaramonie, 
Matera; Ingrao, Firenze; MinuccI, 
Bari; Natta, Venezia; Occhetto, To­
nno; Gian Carlo Pajetta, Cagliari; 
Adriana Seroni, Milano; Tortorclla, 
Ascoli; Vecchietti, Riccione; La 
Torre, Milano;' Spagnoli, Reggio 
Calabria; N. Colajanni Casale Mon­
ferrato (AL); Libertini'Torino; C. 
Paletta, Sarinno (VA); Chiarante, 
Trento; Ciglia Tedesco, Venezia; 
Fanti, Ravenna; Valori, Cesena 
(FO); Mussi, Pisa; Segre, Roma 
(IV circoscrizione); Esposto, Pe­
scara; Mechini, Frosolone; Trivelli, 
Lecce; Spagnoli, Reggio Calabria; 
Orilia, Padova. 

DOMANI 
- Barca, Mantova: Boldrinl, Vi­
cenza; Borghini, Gela; Chiaromon-
te, Senise (Potenza)/ Ingrao, Arez­
zo; Jotti, Ancona; Minucci, Marti-
nafranca (Taranto); Napolitano, 
Cinisello Balsamo, Cremona; Natta, 
Montagnana (Padova); Occhetto, 
Sanremo; Gian Carlo Pajetta, Ca­
gliari; Reichlin, Trieste; Adriana 
Seroni, Brescia; Tortorclla, Ma­
cerata; Vecchietti, Novellare (Reg­
gio Emilia) ; La Torre, Varese; 
N. Colajannì, Grugliasco (TO); 
Libertini, Domodossola e Trecate 
(NO); G. Pajetta, Erba (CO); 
Chiarante, Merano (TN) ; Serri, 
Boion (VE); Baduel Glorioso, Bo­
logna; Valori, Mirandola (MO); 
Giadresco, Forlì; Mussi, Pisa; Cap­
pelloni, Ascoli Piceno; Esposto, 
Pescara; Mechini, Campobasso; Tri­
velli, Cutignano (BA); Vessi». Al-
tamura (BA);. Donchia. Casamassi-
ma (BA); R. Foa, Palermo; M. 
D'Alema. San Giovanni Rotondo 
(FG); Gouthìer, Romallo (TN): 

. Guerzoni, Sai» Lazzaro di Save­
na (BO). 

SjjJQgrìgobetti 
AGRIGABETTl SpA - Società di servizi per l'agricoltura - Milano - via Plinio 1 

(P.zza Lima) - Tel. 02/220374-209540 

In accordo e colfatioraziorie con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA SPA. (MSA.) per l'assistenza tecnica, progetta­
zione impianti e servizi, fornituradi prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO ricer­
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria — 
GAOOLA S.P.A. COSTRUZIONI per la progettazione e la realizzazione di costruzioni e ri­
strutturazioni degli edifici rurali - SO.GE.M J. SP.A. società per rimpianto e il servizio dei 
mercati agroaìtmentari all'ingrosso - CONSULTA FINANZIARIA SP.A. assistenza nel rias­
setto giundico e amministrativo di aziende agricole e definizione dei relativi programmi 
di copertura finanziaria - Organizzazione di consorzi di azionisti e collocamento titoli -
GABETT1 S.A.S.- DIVISIONE AGRICOLA per la compravendita e l'intermediazione di azien­
de agricole in Italia e Germania Ovest. -

li terreno agrìcolo è un bene sicuro il cui valore reale 
non subisce gli effetti negativi dell'inflazione. 

La gestione del bene "terra" richiede professionalità ed 
informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agricoli che sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie e dai 

nuovi prodotti. 
A chi desidera acquistare una pro« 
prietà agrìcola 

A chi possiede una proprietà agri­
cola 

Dal 1966 ad oggi il valore del terreno 
ad uso agricolo è cresciuto in media del 
25% all'anno. 

Il reddito anche in agricoltura è pro­
porzionale alle capacità amministrative e 
imprenditoriali. L'Agngabetti è odgi tn gra­
do dì valutare, ristrutturare e condurre le 
vostre aziende agncole anche avvalendo­
si delle mighon e più specializzate colla­
borazioni e consulenze. 

L'aggiomamenlo tecnologico ed or­
ganizzativo nchiesto dalla moderna ge­
stione di aziende agncole diviene ogni 
giorno più complessa: "stare al passo" ri­
sulta diffìcile specialmente a chi non si oc-
cupa di agncoltura. 

n nostro intervento iniziale è la suc­
cessiva collaborazione sistematica Vi 
consentirà di migliorare la conduzione ed 
i nsultati della Vostra azienda. 

I terreni utilizzabili per l'agricoltura a 
causa dello sviluppo delle aree urbane ed 
industnali. diminuiscono sempre di più: ol­
ire 50 000 ettan vengono sottratti ogni an­
no alla coltivazione. 

Le situazioni locative, fiscali. legali. 
finanziane, te difficoltà nello scegliere o ri­
strutturare attrezzature, fabbricati e con­
duzione possono allontanarvi o tenervi 
legati alla ."Vostra terra". 

L'investimento Tn 'BENI AL SOLE" si 
è spesso rievato una scelta saggia sia per 
chi l'ha perseguito con tutti i suoi beni sia 
per chi l'ha inteso come componente di 
un più ampio piano di investimento. 

Ragioni assai varie possono indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, le 
possibilità offerte da un gruppo spedaliz­
zato in campo agneofo permettono co­
munque il nesame della reale situazione 
da un più ampio e oggettivo punto di vista. 

Con rAgrigabetti potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 
realizzare. 

Ricordiamo.i nòstri servizi 
Analisi e valutazione - Ristrutturazione - Conduzione ed 

amministrazione - Consulenze nelle organizzazioni di società di 
capitali e nella politica finanziaria - Assistenza tecnica - . 

" Progettazione e costruzione di edifici rurali - Intermediazione e 
valorizzazione commerciale PER L'AGRICOLTURA 

Informatevi direttamente presso là sede della AGRIGABETTl in MILANO 
oppure presso te filiali GABETTI in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete il nostro opuscolo: CHE COS'È 

L'AGRIGABETTI che illustra lutti i nostri servizi 

Da Nord a Sud detentori e spacciatori colpiti 

Operazione antidroga: 9 arresti 
sequestro per undici miliardi 

Sulla costa di Imperia bloccato un francese che recuperava in mare 500 chili 
di hashish - A Musile di Piave (Venezia) eroina in una fabbrica d'alluminio 

ROMA — Dal Nord al Sud sequestri 
a tappeto di stupefacenti (hashish ed 
eroina), nove arresti, due Fermati Da 
numerose città una serie di distinte ma 
contemporanee operazioni di polizia ha 
confermato ieri lo stato allarmante del­
la diffusione della droga e degli inte­
ressi economici che stanno dietro al fe­
nomeno. Tra eroina ed hashish, infatti. 
è stato sequestrato materiale per qual­
cosa come più di undici miliardi di lire. 

Due le operazioni più grosse. La pri­
ma quella di Imperia: nella città ligure 
la droga veniva dal mare. E' stata la 
polizia a mettersi sulle tracce di un nuo1 

vo rilevante commercio di droga > se­
guendo. passo dopo passo, i movimenti 
di un giovane francese. Patrice René 
Gorjuyx. 35 anni originario di Nizza. 
Ad insospettire gli agenti della squadra 
mobile di Imperia sono state le abitu­
dini per cosi dire « marinare » del gio­
vane il quale alle prime luci dell'alba, 

i quasi ogni giorno, si recava sulla spiag­
gia di Galeazza.' sulla costa tra Imperia 
e Diano Marina. A far che? Certo, non 
a pescare. 

Infatti ieri, intorno alle sette il gio­
vane René è stato visto armeggiare 
con un argano. Uno dopo l'altro il fran-

I cese aveva finito per tirare a riva ben 
undici, pesanti e balle » contenenti « pa­
ni >. di droga avvolti sapientemente in 
carta oleata che erano stati lasciati a 
pelo d'acqua, seminascosti in una pic-

j cola gròtta. Ultimato lo sforzo, il fran­
cese è stato arrestato. La droga pesava 

• .mezza tonnellata e valeva cinque mi­
liardi. 

Come era arrivato sulla costa questo 
ingente quantitativo di droga? Proba­
bilmente i<>n un motoscafo o uh bat­
tello. La polizia ha pertanto provveduto 
a mettere subito in moto un'operazio­
ne di controllo a -vasto raggio: sono sta­
te ispezionate ' numerose imbarcazioni ' 
all'ancora nei porticcioli turistici della 
zona, ad Alassio. Andora. Diano Ma­
rina, Imperia e Sanremo. Controlli an­
che in provincia di Cuneo, in Piemonte 
(nella cittadina di Caraglio risiede Pa­
trice Gorjuyx) e in Francia sulla Co­
sta Azzurra. 

La seconda importante operazione è 
stata compiuta in provincia di Venezia 
dai carabinieri di Portogruaro. Tra 
eroina, anfetamine e barbiturici (in to­
tale. dodici chili) i militari hanno mes­
so le mani su sei miliardi di materiale. 
Gli stupefacenti erano custoditi in una 
fabbrica di Musile di Piave, la Iasa. 
stabilimento attrezzato nella costruzione 
di serramenti in alluminio. Erano belli 
e confezionati in buste di naylon, pron­
ti per essere posti in circolazione. E 

j cosi in carcere è immediatamente fini­
to il titolare dell'azienda. Franco Tre-
visol. 30 armi, su disposizione del ma­
gistrato. il pretore di San Dona. Smitti. 

I Spacciatori, in tono minore, arrestati 

anche a Napoli: Franco Ariciello. 18 
anni, è stato < preso > dagli agenti del­
la squadra « narcotici > mentre conse­
gnava a bordo di un'auto due dosi di 
eroina (valore: centomilalire) a tre gio­
vani. Contemporaneamente sono stati 
anche arrestati Gaetano Esposito, 20 
anni. Roberto Esposito. 18 anni, e * un 
ragazzo di sedici anni. Pure questi ul­
timi tre .stavano smerciando stupefa­
centi ad alcuni tossicodipendenti. 

Nell'Italia centrale, a Perugia, le 
manette sono scattate al polsi di due 
giovani iraniani. Faeg Homammad Re-
za di 22 armi e Bahman Anabadi di 
21 armi. Il primo è stato rintracciato 
in un bar. solitamente frequentato da. 
tossicomani. 

Il suo arresto.1 ha permesso, dopo 
una perquisizione effettuala nell'appar­
tamento di Faeg. di risalire al secondo. 

Altro spacciatore in carcere ad Udi­
ne: si tratta di Gianni Morazut. 29 
anni, il quale è stato sorpreso dalla 
squadra antidroga dei carabinieri men­
tre in via Rialto stava tentando di ven­
dere 50 dosi di eroina. Il giovane era da 
tempo pedinato. 

A Napoli, infine, è in grave stato. 
all'ospedale « Loreto Nuovo >. una ra­
gazza: Caterina Liotto. 18 anni, rico­
verata per essersi iniettato il conte­
nuto di una sirinea. Forse eroina t ta­
gliata > male, vendutale da uno scono­
sciuto in piazza Bellavista. 

Il costruttore interrogato sull'lfalcasse 

Camillo Caltagirone: 
Arcaini autorizzò 

il mio finanziamento 
H palazzinaro vorrebbe distinguere fa 
sua posizione da quella dei due fratelli 

/ 

ROMA — Stavolta l'interro­
gatorio di Camillo Caltagiro­
ne. reduce da Santo Domingo 
e da una settimana in car­
cere a Regina Coeii. è dura­
to solo una mezz'ora. Il giu­
dice Alibrandi doveva conte­
stargli un secondo mandato 
di cattura, questa volta per 
la vicenda Italcasse (l'altro 
era per bancarotta fraudolen­
ta). ma il costruttore ha con­
cesso pochi particolari: in 
sintesi ha raccontato che il 
placet definitivo ai finanzia­
menti per le sue società im­
mobiliari li davano Addano 
(ex-condirettore generale Ital­
casse) e il «capo supremo» 
Arcaini (il grande elemosinie­
re delia DC) che giudicavano 
le richieste del costruttore in 
base a una semplice stima 
sul valore dei terreni. 

Quanto all'impiego di que­
sti soldi Camillo Caltagirone 
ha ribadito che la sua posi­
zione è nettamente diversa 
da quella dei suoi due più 
famosi e intraprendenti fra­
telli. dato che la sua attivi­
tà imprenditoriale sì è sem­
pre svolta autonomamente. 
I A volta scorsa, interrogato 
sul crack delle sue 5 società 
aveva ammesso candidamen­
te che al massimo gli si po­
teva contestare il «falso in 
bilancio ». Più o meno la stes­
sa cosa ha ribadito Ieri, af­

fermando che comunque il 
suo patrimonio immobiliare-
potrebbe coprire-! debiti con­
tratti con l'Italcasse (circa 
23 miliardi). 

Gli interrogatori di Camil­
lo Caltagirone. come è noto. 
avrebbero altri motivi di in­
teresse. Si sa che Gaetano 
Caltagirone per il suo' vorti­
coso giro di « regali » alle 
vane correnti democristiane 
sì serviva anche dei conti 
bancari dei fratelli: oltre ai 
nomi già venuti fuori nei me­
si scorsi, altri « beneficiati » 
del clan potrebbero essere, 
scoperti proprio con 'le di­
chiarazioni di Camillo Calta-
girone- Le inchieste in cui 
è venuto allo scoperto il giro 
dei regali Caltagirone. sono 
quella dell'ine -d'ufficio tec­
nico erariale) e quello del-
l*Enasarco il cui titolare è. 
tuttavìa, lo stesso Alibrandi. 
Non sembra, però, che finora 
il giudice abbia voluto ap­
profondire questo aspetto del­
la vicenda. 

Quanto ai due fratèlli Fran­
cesco e Gaetano, ora in li­
bertà provvisoria a New-
York, si attende di ora in 
ora che i giudici americani 
fissino la data dell'udienza 
in cui si deciderà sulla ri­
chiesta di estradizione pre­
sentata dalle autorità ita­
liane. 

» ~ 

Presidi incaricati: presto la legge 
ROMA — La Commissione 
Pubblica Istruzione del Sena­
to ha approvata in sede de­
liberante. il disegno di legge 
(che deve ora passare all'e­
same della Camera per la de­
finitiva sanzione) che detta 
norme particolari sull'accesso 
a posti direttivi negli istituti 
e scuole di istruzione secon­
daria ed artistica. Si tratta 
del passaggio in ruolo dei 
presidi incaricati nelle scuole 
medie. 

E" un provvedimento che. 
pur con notevoli limiti e con 
soluzioni non sempre chiare 
— ha dichiarato il compagno 
Giuseppe Chiarante, annun­
ciando l'astensione del grup­
po comunista — si muove 
nella direzione di sanare una 
situazione difficile. 

Si è discusso a lunga in 
, Commissione, sul due testi 
1 presentati (uno de t uno so­

cialista) e sui numerosi e-
mendamenti. quasi tutti pre­
sentati dai democristiani cer­
cando di trovare II bandolo 
di una matassa decisamente 
aggrovigliata. Si consideri. 
per comprendere ja comples­
sità dei problemi, che per li­
na decina d'anni il Ministro 
della Pubblica Istruzione non 
ha indetto concorsi a posti di 
preside, con il risultato di a-
vere oggi nella scuola italiana 
ben 5400 presidi incaricati su 
un totale di poco più di die­
cimila presidenae. 

L'esigenza di un* seria 
normaUziaxlone, ha ricordato 
la compagna sen. Contemo 
degli Abbati, era evidentissi­
ma; i comunisti pensavano 
•d una soluzione che ritene­
vano la più dignitosa e anche -
la più giusta; far partecipare 
gli incaricati ad un concorso 
normale riservato, nel quale 

fosse riconosciuto il valore e 
dato il giusto peso alla loro 
esperienza spesso, faticosissi­
ma e priva di una retrìbu-
stione adeguata. La maggio­
ranza ha-, invece, scelto un' 
altra soluzione: è stato ap­
provato infatti — con il voto 
contrario dei comunisti — u-
articolo che prevede un con­
corso per titoli e colloquio. 
Una forma di normalizzazio­
ne che morti fira proprio la 
cultura, l'attività, la qualità 
dall'esperienza, senza dare di 
essa una valutazione precisa. 

«Ci siamo dichiarati fer­
mamente contrari — ha 
commentato la compagna 
Contemo — ad una soluzio­
ne, voluta da tutte le altre 
forze politiche, che ripropone 
ambiguamente un duplice ca­
nale df reclutamento: l'istitu­
zione della graduatoria ad e-
saurimento degli incaricati 

che abbiano superato il col­
loquio, nello stesso tempo in 
cui dovranno essere nominati 
i vincitori del concorso nor­
male che si terrà tra breve. I 
concorrenti sono docenti gio­
vani e meno giovani, che 
stanno studiando seriamente 
per un concorso che richiede 
una profonda preparazione e 
il superamento di difficili 
prove scritte ed orali. 

« Il nostro voto — ha pro­
seguito — sul complesso del­
la legge è stato, comunque, 
di astensione malgrado I 
molti limiti, perchè presenta 
alcuni «spetti positivi: l'abo­
lizione degli incarichi per le 
presidenze, non appena sa­
ranno espletati i concorsi; la 
futura hlennalità dei concorsi 
stessi con modalità più snel­
le. 

n. e. 

L'impegno pre-elettorale 
della Lega delle autonomie 

ROMA — La Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
punterà nei prossimi mesi.ad 
una riorganizzazione comples­
siva della propria struttura 
e ha varato un calendario di 
Iniziative e di proposte a me­
dio termine in attesa delle 
elezioni dell'otto giugno per 
11 rinnovo dei consigli comu­
nali. 

Per la prima questione (rior­
ganizzazione Interna) verri 
convocata entro 1*80 una Con­
ferenza nazionale d'organizza­
zione «al fine di adeguare 
le possibilità operative alle 
esigenze reali*. Per quanto 
riguarda le proposte pre-elet­
torali la direzione della Le­
ga ha predisposto il calen­
dario per l'insediamento del­
le commissioni di lavoro per 
i problemi della casa, della 
sanità, dei trasporti, del ser­

vizi sociali, della finanza lo­
cale e dell'associazionismo. 

La Lega ha deciso inoltre 
di .riprendere il movimento 
per la legge di riforma del­
l'ordinamento locale in modo 
da definire il nuovo ruolo 
dal comune degli anni '80. 
Proseguendo la battaglia con­
tro tutti quegli elementi che 
tendono a sminuire l'azione 
del movimento delle autono­
mie la Lega — si è detto 
nella riunione della direzio­
ne — deve tener presenti le 
esigenze di gestione e di com­
pletamento del quadro auto­
nomistico* che si è precisato 
nel corso degli anni 70. 

In vista della prossima con­
sultazione elettorale -ammi­
nistrativa sarà stilato un do­
cumento contenente le po­
sizioni politiche generali del­
la Lega per l'occasione. 

/_ 


